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La Consulta: suffi ciente accertare la non pericolosità

Colf, reati veniali
Niente stop alla regolarizzazione 

DI DEBORA ALBERICI

Da Palazzo della Consulta 
arrivano nuove chance 
per la regolarizzazione 
di colf e badanti. Infatti 

d’ora in avanti questa potrà esse-
re concessa anche a un immigrato 
condannato per un reato minore a 
patto che l’autorità amministrati-
va abbia accertato che il soggetto 
non sia un pericolo per la società. 
Lo ha sancito la Corte costituzio-
nale che, con la sentenza n. 172 
del 6 luglio 2012, ha dichiarato 
l’illegittimità dell’articolo 1-ter, 
comma 13, lettera c), del decreto-
legge 1° luglio 2009, n. 78 (Provve-
dimenti anticrisi, nonché proroga 
di termini), introdotto dalla legge 
di conversione 3 agosto 2009, n. 
102, nella parte in cui fa derivare 
automaticamente il rigetto della 
istanza di regolarizzazione del la-
voratore extracomunitario dalla 
pronuncia nei suoi confronti di 
una sentenza di condanna per uno 
dei reati previsti dall’art. 381 del 
codice di procedura penale, senza 
prevedere che la pubblica ammi-
nistrazione provveda ad accertare 
che il medesimo rappresenti una 
minaccia per l’ordine pubblico o la 

sicurezza dello Stato. A sollevare 
la questione di fronte ai giudici 
della legge sono stati il Tar delle 
Marche e della Calabria, denun-
ciando una violazione, da parte 
delle norme classe 2009, dell’ar-
ticolo 3 della Costituzione. Ossia, 
secondo i giudici amministrativi, 
così disponendo la norma calpe-
stava il principio di uguaglianza 
escludendo la regolarizzazione 
agli immigrati puniti per gravi 
reati e a quelli, magari disperati 
e in condizioni di indigenza, che 
ne hanno commessi di minori. «La 
specifi cità della fattispecie», si leg-
ge nel passaggio conclusivo della 
sentenza, «rende, quindi, manife-
sta l’irragionevolezza del diniego 
di regolarizzazione automatica-
mente correlato alla pronuncia 
di una sentenza di condanna per 
uno dei reati di cui all’art. 381 cod. 
proc. pen., senza che sia permesso 
alla pubblica amministrazione di 
apprezzare al giusto gli interessi 
coinvolti e di accertare se il la-
voratore extracomunitario sia o 
meno pericoloso per l’ordine pub-
blico o la sicurezza dello Stato». 
In altri termini, «l’arbitrarietà di 
tale disciplina risulta ancora più 
palese in relazione al caso, oggetto 

dell’ordinanza del Tar per la Cala-
bria, di pronuncia di una senten-
za non defi nitiva di condanna per 
uno dei reati contemplati da detta 
norma». Infatti, dalla sentenza 
non definitiva sono desumibili 
elementi in grado di orientare la 
formulazione del giudizio di pe-
ricolosità». Urta, invece, in modo 
manifesto con il principio di ragio-
nevolezza che siano collegate alla 
stessa, in difetto del giudicato ed 
in modo automatico, conseguenze 
molto gravi, spesso irreversibili, 
per il lavoratore extracomunita-
rio, nonostante la stessa commis-
sione del reato potrebbe non esse-
re sicuramente sintomatica della 
pericolosità sociale del medesimo. 
Ora i due Tar dovranno ripristi-
nare il procedimento che avevano 
sospeso in attesa della decisione 
della Consulta valutando se gli 
immigrati, che hanno proposto 
istanza di regolarizzazione, e con-
dannati per piccoli reati siano o 
meno pericolosi.
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DI MATTEO RIGAMONTI

Finanziamenti in saldo 
per le grandi imprese 
danneggiate dal ter-
remoto dell’Emilia. È 

dello 0,5% il tasso a carico 
delle grandi aziende le cui 
sedi operative sono state dan-
neggiate dal sisma del 20 e 29 
maggio scorsi. Lo prevede il 
decreto legge n. 74 recante 
interventi urgenti in favore 
delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici che hanno 
interessato il territorio delle 
province di Bologna, Mode-
na, Ferrara, Mantova, Reggio 
Emilia e Rovigo, approvato in 
commissione alla Camera. 
Le grandi imprese colpite 
possono accedere a un finan-
ziamento con capitale di cre-
dito di importo massimo pari 
a quello delle spese annesse 
alle agevolazioni, composto, 
si legge all’articolo 11-bis del 
decreto, «per il 70% da un fi-
nanziamento a tasso partico-
larmente vantaggioso e per il 
30% da un finanziamento ban-
cario concesso da un soggetto 
autorizzato all’esercizio». 
Il tasso fisso di interesse ap-

plicabile ai finanziamenti a 
tasso «particolarmente van-
taggioso» è pari allo 0,5%. 
La copertura è garantita da 
una quota di 25 milioni di 
euro della autorizzazione di 
spesa di cui al comma 361 
dell’articolo 1 della legge n. 
311/2004. La durata massi-
ma dei finanziamenti è di 15 
anni.

Le grandi imprese interes-
sate dalla disposizione sono 
quelle che hanno avuto le loro 
sedi operative danneggiate nei 
territori delle regioni colpite, 
in relazione a spese di inve-
stimento connesse, tra l’altro, 
alla ricostruzione, ristruttu-
razione e ripristino degli im-
mobili, il trasferimento anche 
temporaneo dell’attività in al-
tro sito idoneo, l’acquisizione 
e il ripristino di impianti, at-
trezzature, beni strumentali e 
altri beni mobili, il ripristino 
del magazzino.

Lo stanziamento totale per 
i danni del sisma ammon-
ta almeno a 2,5 miliardi di 
euro. Fino a un massimo di 
500 milioni proviene dall’au-
mento del 2% delle accise 
sulla benzina; 2 miliardi, uno 
per anno a partire dal 2013, 
proverranno dalla riduzione 
degli sprechi della p.a. Senza 
contare gli stanziamenti del 
Fondo di solidarietà dell’Ue e 
i proventi della riduzione dei 
contributi ai partiti.

Le risorse per il 2012 sono 
così ripartite: il 95% in favore 
dell’Emilia Romagna, il 4% in 
favore della Lombardia e l’1% 
per il Veneto. 

Nel 2013 e 2014, invece, la 
ripartizione dei fondi sarà ri-
determinata dopo la definitiva 
valutazione dei danni anche 
eventualmente con congua-
glio della quota per il 2012. 
Ai proprietari degli immobili 
in cui era presente l’abitazio-
ne principale è riconosciuto 
un contributo per la ricostru-
zione o ristrutturazione fino 
all’80% del costo sostenuto e 
riconosciuto per effettuare i 
lavori. E ai titolari di attività 
produttive è concesso un con-
tributo per la ricostruzione 
o ristrutturazione degli im-
mobili destinati ad uso pro-
duttivo e degli impianti fino 
all’80% del costo sostenuto e 
riconosciuto. 

I contributi saranno erogati 
per un periodo di quattro anni 
dal momento del riconosci-
mento del contributo stesso. 

Gli emendamenti approva-
ti mettono inoltre in primo 
piano quanto a importanza 
e tempistica degli interventi 
le strutture e le funzionalità 
scolastiche e quelle dei servizi 
socio-sanitari.
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Decreto approvato in commissione

Ditte terremotate, 
finanziamenti soft

Segnali di fi ducia nel futuro per le imprese italiane. Non 

solo al 30 giugno, il saldo dell’ultimo trimestre di imprese 

iscritte nei registri delle Camere di Commercio segna un 

+31.565 (+0,52%), ma dalle camere di commercio arrivano 

obiettivi e proposte concrete per sostenere gli imprenditori. 

Come ad esempio la creazione, proposta al ministro dello 

Sviluppo economico Corrado Passera, di una dotazione ad 

hoc all’interno del fondo centrale di garanzia, alimentata 

da risorse proprie delle camere di commercio per portare 

in tre anni almeno 20 mila pmi sui mercati globali grazie 

anche ad una serie di sportelli per l’internazionalizzazione 

che, entro quest’anno, saranno operativi in tutte le camere. 

O la possibilità di consentire alle imprese di ammortizzare 

in soli tre anni gli investimenti aggiuntivi di macchinari e 

attrezzature facendoli ricadere sotto il profi lo dell’innova-

zione, dell’effi cienza energetica e della sostenibilità, per 

contrastare l’ulteriore calo degli investimenti previsto nel 

2012. Senza dimenticare però una rivisitazione, nel segno 

dell’effi cienza e di una maggiore rispondenza alle richieste 

delle imprese, delle Camere stesse. Passa attraverso queste 

misure il futuro dell’imprenditoria italiana secondo il presi-

dente di UnionCamere Ferruccio Dardanello che, nella sua 

relazione alla 135° Assemblea dei presidenti delle camere di 

commercio, svoltasi a Roma, in occasione dei 150 anni della 

costituzione delle prime camere di commercio, ha fatto il 

punto sullo stato di salute del settore. Che, nonostante il pe-

riodo di diffi coltà economica, ha saputo reagire. La fotografi a 

scattata da Movimprese rileva che da Aprile a Giugno 2012 

sono state aperte 103.875 mila imprese, a fronte della chiusu-

ra di oltre 72mila, riportando le imprese italiane a quota 6,1 

milioni di unità. «In molti si chiedono se la crisi in atto non 

investa anche il nostro modello di sviluppo, fondato su una 

imprenditorialità diffusa», ha detto Dardanello, «la nostra 

risposta è “no”. Il modello è ancora valido e può assicurare 

un futuro al Paese. È però altrettanto vero che c’è bisogno 

di una «manutenzione straordinaria» della nostra struttura 

produttiva, promuovendo la modernizzazione delle imprese 

nei settori tradizionali». Sei gli obiettivi proposti dal presi-

dente per le prossime iniziative: più internazionalizzazione; 

migliore accesso al credito; un contesto più favorevole per 

gli operatori economici; sostenere l’occupazione e l’inno-

vazione; tutelare la qualità e la tracciabilità dei prodotti; 

valorizzare le eccellenze del territorio.

Giusy Pascucci

Le camere di commercio: 
più gas al fondo di garanzia

La sentenza
sul sito www.italia-
oggi.it/documenti

Il testo del decreto 
sul sito www.italia-
oggi.it/documenti
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